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“Io sto con i giovani”, 
il progetto della Bcc arriva 

alla parte finale
FANO - Giovedì 27 giugno alle 
17 al TAG Hotel si terrà l’incon-
tro di presentazione finale del 
Progetto “Io sto con i giovani”, 
nato dall’iniziativa “Laboratorio 
Giovani Idee”, promossa dalla 
BCC di Fano in collaborazione 
con il Centro per l’impiego e 
il Comunedi Fano. Il Progetto 
ha la finalità di mettere in luce, 
attraverso la realizzazione di 
alcune video-interviste agli im-
prenditori, le modalità con cui 
i giovani possono essere utili 
alle aziende. Gli imprenditori 
che hanno partecipato al proget-
to (Azienda Agraria Guerrieri, 
Forza Giovane, Salice Guide, 
Studio Pragma, Studio Renier e 
Associati, Tag Hotel, Yndetech, 
Zeppelin) hanno manifestato sia 
un avvicinamento e una riduzio-
ne delle distanze tra il mondo 
del lavoro e i giovani, sia i loro 
eventuali progetti e idee da rea-
lizzarsi con i giovani.

Area floristica Baia del Re, Aset: “E’ rispetto per l’ambiente non trascuratezza”
I 2 chilometri di spiaggia tra Fosso Sejore e Gimarra rientrano tra quelle zone protette e tutelate dove l’uomo non può intervenire

FANO – Si chiamano Aree Flori-
stiche e sono quelle aree protette 
dove crescono  piante rare o in via 
di estinzione e meritevoli di tutela. 
Al loro interno è proibita la rac-
colta, l’estirpazione e il danneg-
giamento di tutte le specie che vi 
crescono spontaneamente e nono-
stante lo sdegno che spesso prova-
no i passanti nel vedere quell’erba 
incolta, tali zone sono preziosissi-
me per l’ecosistema. 
A Fano, l’area floristica costiera è 
di circa 2 chilometri ed è tra Fos-
so Sejore e Gimarra (Baia del Re) 
e anche quest’anno Aset ha asse-
gnato alla coop Gerico la sua pu-
lizia manuale così come la pulizia 
delle spiagge libere. 
“Si attua una precisa scelta am-
bientale – afferma Paolo Reginel-
li, presidente della società per i 
servizi – quando si lasciano al loro 
posto piccoli rami o fusti di can-
na. Il materiale di origine naturale 
spiaggiato dalle burrasche è infatti 

considerato utile all’ecosistema 
delle dune costiere ed è proibito 
rimuoverlo. Gli operatori incari-
cati della pulizia si sono dunque 
attenuti in modo scrupoloso a 
disposizioni della Provincia che 
tutelano due chilometri di costa 
unici nel loro genere, dove tuttora 
cresce una vegetazione rara e fra-
gile, altrove spazzata via dall’atti-
vità umana. Riassumendo, anche 
a beneficio dei tanti bagnanti che 
frequentano la zona protetta, si 
tratta di rispetto per l’ambiente e 
non di trascuratezza”. 
Una recente determina dell’Am-
ministrazione provinciale, la nu-
mero 139 del 20 febbraio scorso, 
specifica quali caratteristiche deb-
bano avere l’intervento di pulizia 
straordinaria, che precede l’inizio 
della stagione balneare, e gli in-
terventi di carattere minore, che 
si potrebbero definire di manteni-
mento. Nel primo caso è possibile 
operare solo nel periodo compre-

so tra febbraio e aprile, al massi-
mo per 7 giorni. I rifiuti antropici, 
derivanti dall’attività umana come 
cassette, lattine, bottiglie, boe o al-
tro, devono essere rimossi a mano; 
se sono più ingombranti sono in-
vece necessarie specifiche accor-
tezze riguardo alla modalità dei 
lavori, al tipo di mezzi da utiliz-
zare e ai loro percorsi, per evitare 
qualsiasi danno alla duna costiera. 
Gli stessi criteri si ritrovano quasi 
tutti nella gestione degli interven-
ti minori: è comunque specificato 
che “i materiali spiaggiati di ori-
gine naturale non potranno essere 
rimossi”. L’eccezione è prevista 
in caso di accumulo eccessivo, 
comunque in accordo con la Pro-
vincia. La pulizia manuale affida-
ta alla coop Gerico riguardava i 
retro-spiaggia, la fascia a ridosso 
delle scarpate ferroviarie e ap-
punto l’area floristica, tutti spazi 
dov’è impossibile l’usuale inter-
vento meccanizzato.

FANO - Un elenco di 22 regole 
che abitualmente infrange chi or-
ganizza cene in case private senza 
le regolari autorizzazioni. E’ quel-
lo che fornisce Barbara Marcolini, 
presidente di Confocommercio 
Fano che punta il dito su chi, in-
fischiandosene delle normative, 
specialmente durante il periodo 
estivo si improvvisa chef a domi-
cilio. 
“E’ assolutamente evidente – scri-
ve - come, particolarmente nel 
periodo estivo, si assista al pro-
liferare di cene tra amici, in case 
private o in attività economiche in 
cui non è autorizzata la sommini-
strazione, realizzate da chi svolge 
ormai questa attività in modo con-
tinuativo in forma di vero e pro-
prio lavoro ma in maniera del tutto 
abusiva.Superfluo sottolineare che 
chi non rispetta regole fiscali, am-

ministrative, igienico sanitarie e 
di sicurezza ha ampi margini di 
manovra per fare prezzi che risul-
tano insostenibili ad una regolare 
attività col risultato anzi di far 
passare queste ultime per essere 
care e fuori mercato”.  Fipe-Con-
fcommercio ha dato il via ad una 
importante campagna nazionale 
dal titolo “Per non mangiarsi il 
futuro” con cui ci si è impegnati 
ad assumere tutte le iniziative po-
litiche e giuridiche a garanzia del 
buon funzionamento del mercato 
a tutela della salute e della sicu-
rezza dei consumatori condividen-
do la necessità di avviare un ripen-
samento della normativa inerente 
gli operatori che a vario titolo si 
occupano di ristorazione, al fine 
di arginare una crescente incer-
tezza normativa con conseguente 
concorrenza sleale nel settore e 

tutelare i milioni di consumatori 
che ogni giorno mangiano fuori 
casa.  “La ristorazione – conclu-
de la Presidente Barbara Marcoli-
ni - non è un mestiere per tutti: è 
necessario conoscere e rispettare 
le regole di igiene e sicurezza ali-
mentare del nostro sistema. Servo-
no organizzazione, competenza e 
professionalità, ma anche attrez-
zature adeguate ed una adeguata 
preparazione. Oggi, anche a causa 
di politiche che vanno a vantaggio 
di chi si vuole improvvisare nel 
settore, si è diffusa l’idea che con 
un impegno relativo e attrezzature 
di base si possa avviare un’attività 
di ristorazione, non è così. I risul-
tati sono sotto agli occhi di tutti, e 
rappresentano un danno tanto per 
il mercato quanto per i consuma-
tori. Da un lato gli esercenti che 
operano nella legalità vengono pe-

nalizzati da attività di questo tipo 
, dall’altro i consumatori vedono 
minata la garanzia della sicurez-
za alimentare e perdono fiducia 
nell’intero sistema”. 
Ecco l’elenco fornito da Marcolini 
in cui sono evidenziate le princi-
pali violazioni di legge poste in 
essere da chi adibisce l’abitazio-
ne a pubblico esercizio e dei ne-
cessari adempimenti: Sommini-
strazione di cibi e bevande anche 
alcooliche senza autorizzazione;  
Comunicazione al Questore, in 
caso di circoli;  Mancato accerta-
mento della sorvegliabilità dei lo-
cali; Violazione disposizioni urba-
nistiche e sulla destinazione di uso 
degli edifici; Assenza certificazio-
ne requisiti professionali e morali 
del titolare; Somministrazione di 
alimenti e bevande senza comu-
nicazione alla autorità sanitaria; 

Assenza piano HACCP; Certifi-
cazione formazione dipendenti in 
materia igienico sanitaria; Nomi-
na responsabile HACCP ed atte-
stato del relativo corso; Inidoneità 
sanitaria attrezzature; Formazio-
ne sanitaria addetti; Iscrizione 
CCIAA; Iscrizione INPS titolare; 
Eventuale presenza lavoratori in 
nero; Esposizione cartelli divieto 
di fumare; Tabelle alcolemiche 
in caso di chiusura dopo le ore 
24.00; Etilometro a disposizio-
ne dei clienti in caso di chiusura 
dopo le ore 24.00; Indicazione al-
lergeni presenti nei prodotti som-
ministrati; Abbonamento speciale 
RAI per TV o altro apparecchio 
diffusione musica; Versamenti di-
ritti di autore e connessi SIAE ed 
SCF; Tracciabilità e rintracciabili-
tà alimenti; Conformità impianti 
elettrici.

“Mettiamo un freno all’abusivismo nella ristorazione”“Mettiamo un freno all’abusivismo nella ristorazione”
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FANO - Una protesta che non 
è caduta nel vuoto. E’ quella di 
Nuova Fano in merito alla puli-
zia dell’ex tratta ferroviaria Fa-
no-Urbino, nello specifico per il 
segmento riguardante il quartiere 
di San Lazzaro. Dopo la richiesta 
fatta pervenire ad Rfi a febbraio e 
la successiva sollecitazione al pre-
fetto, oggi l’area risulta finalmente 
pulita. 
“Notiamo con soddisfazione  - si 
legge in una nota - che il nostro 
intervento è servito e la tratta è 

San Lazzaro, ripulita 
l’area dove corrono 
i binari dell’ex tratta 

Fano-Urbino

L’omosessualità nelle Marche al centro della seconda giornata di Passaggi Festival  
Jacopo Cesari presenta “Siamo Ovunque”. In programma anche la prima visita guidata e un dibattito tra il vescovo Trasarti e il vaticanista Marco Politi

FANO - Nella seconda giornata 
della VII edizione di Passaggi Fe-
stival della Saggistica, Marco Po-
liti e Jacopo Cesari per “Libri in 
Cortile” e la prima visita guidata 
organizzata dal festival. 
Nel Cortile di Palazzo De Pili alle 
21.00 (Casarredo) Marco Politi e il 
vescovo di Fano Armando Trasarti 
parlano del pontificato di France-
sco con la giornalista di Repubbli-
ca Alessandra Longo. L’occasione 
è la presentazione del libro di Po-
liti, commentatore del Fatto Quo-
tidiano, dal titolo “La solitudine di 
Francesco. Un Papa profetico, una 
Chiesa in tempesta” (Laterza), nel 
quale il più noto vaticanista italia-
no fa il punto sul pontificato del 
primo papa proveniente dl conti-
nente americano nella sua stagio-
ne più difficile. Lo spazio di Pa-
lazzo De Pili apre però già alle 19 

parlando di diritti e società con la 
presentazione del libro di Jacopo 
Cesari (nella foto), “Siamo Ovun-
que. Memoria omosessuale mar-
chigiana” (Aras Edizioni), storia 
dell’omosessualità nelle Marche, 
dalle persecuzioni al movimento 
di liberazione. 
Cesari, attivista LGBT dal 2008, 
già consigliere nazionale e Pre-
sidente del Comitato di Pesaro e 
Urbino di Arcigay, converserà con 
Francesco Rocchetti di Istituto 
Gramsci Marche. 
Nel programma della seconda 
giornata la prima delle quattro 
visite in programma curate dalla 
guida turistica professionista ed 
esperta di storia locale Manuela 
Palmucci. 
Alla scoperta della “Fano Ro-
mana” con partenza alle 18.00 
dall’Arco d’Augusto.

stata pulita. Ringraziamo il signor 
Prefetto della provincia di Pesa-
ro - Urbino per aver fatto si che 
la nostra segnalazione sia stata 
ascoltata.  Ricordiamo ad RFI che 

esiste una legge che obbliga l’Ente 
gestore delle tratte ferroviarie di-
smesse  a tenerle pulite . Speriamo 
di non dover ritornare in argomen-
to”.

La musica perfetta nel luogo che non t’aspetti: all’Eremo di Monte Giove c’è “Tracce”
Presentato il calendario dei concerti estivi dell’Orchestra Sinfonica Rossini che mira anche a valorizzare contesti naturali suggestivi del territorio
FANO – “La televisione e i cd 
sono la nostra rovina. L’essenza 
della musica classica si percepi-
sce dal vivo, naturale, senza l’u-
so di microfoni”. Basterebbero le 
parole di Saul Salucci, presidente 
dell’Orchestra Sinfonica Rossini, 
per spiegare le emozioni che at-
tendono tutti coloro che vorranno 
assistere alla seconda edizione di 
“Tracce”, la stagione concertistica 
dell’Osr prevista in luoghi sugge-
stivi del territorio. 4 dei 9 concerti 
in programma si terranno all’Ere-
mo di Monte Giove un luogo con 
un’acustica incredibile e che ben si 
sposa con le note della musica da 
camera. Un luogo dove si uniran-
no spiritualità e musica attraverso 
due eccellenze che si sono messe 
insieme anche in un’ottica di va-
lorizzazione dei giovani. Sì, per-
ché 3 dei 4 concerti in programma 
all’Eremo vedranno protagonisti 
i corsisti del Corso di Formazio-
ne per professori d’orchestra che 
l’Osr, attraverso professionisti na-
zionali e componenti interni come 
Elena Giri (primo flauto) ha tenu-
to durante l’anno e al quale han-
no partecipato artisti diplomati al 
conservatorio, alcuni dei quali già 

componenti dell’orchestra pre-
sieduta da Salucci. Ad inaugurare 
“Tracce” saranno però due ospiti, 
due artisti di fama internazionale 
come Francesco e Stefano Parrino, 
fratelli siciliani che si sono esibiti 
in tutti i continenti rispettivamente 
con violino e flauto, che saliran-
no all’eremo venerdì 28 giugno 
per il concerto “Back to the pre-
sent!”. Gli allievi entreranno in 
scena invece giovedì 11 e giovedì 
25 luglio con “Il suono dei fiati – 
episodio 1 e 2”, due appuntamenti 
dedicati esclusivamente agli stru-
menti a fiato che verranno impie-
gati in tante formazioni diverse 
per mostrare l’ecletticità di questi 
strumenti. 9 i musicisti che daran-
no vita ai due concerti (saxofono, 
flauto, oboe, clarinetto, fagotto, 
corno) mentre chiudere il poker 
di spettacoli spetterà a Maria Sole 
Mosconi (flauto), Luca Ridolfi (fa-
gotto) e Irene Piazzai (arpa), pro-
tagonisti di “A corde e fiato” dell’8 
agosto. Tracce, oltre che all’eremo 
di Monte Giove, farà tappa anche 
a Frontone, Foligno, Mercatello 
sul Metauro e Cattolica, sempre in 
luoghi particolari e in mezzo alla 
natura, sconfessando di fatto quel-

lo che sosteneva uno dei direttori 
d’orchestra più importante di ogni 
epoca: “Arturo Toscanini – spiega 
Salucci – diceva che all’aperto si 
gioca solo a bocce. Io invece dico 
che se si ha la fortuna di avere a 
disposizioni luoghi come l’eremo 
di Monte Giove è bene farci della 
musica perché il risultato è super-
lativo. All’eremo, si sente in ma-

niera nitida e chiara sia dal fondo 
del cortile sia dal sagrato, per que-
sto abbiamo deciso di aumentare i 
concerti rispetto al 2018 passando 
da 1 a 4”. 
I concerti inizieranno tutti alle 
21.15, il costo del biglietto è di 
10€ e si potrà acquistare diretta-
mente sul posto.

Matteo Delvecchio


